
Grande Rocheuse  - too late to say i’m sorry

Accesso: da Chamonix risalire la valle in direzione della Svizzera. Poco prima di entrare nel villaggio di Argentiere, parcheggiare presso la Funivia dei Grands Montets. 

Avvicinamento: dall’arrivo del troncone superiore della funivia, scendere pochi metri lungo la pista da sci e traversare a destra costeggiando le pareti fino ad oltrepassare il Couloir Cordier che scende dall’Aiguille Verte. Aggirare lo sperone roccioso che scende sul ghiacciaio e risalire in direzione della crepaccia terminale del Couloir Couturier. Se si decide di scendere in doppia dalla cima della goulotte conviene decisamente fare l’avvicinamento con gli sci; se invece si intende raggiungere la cima della Grande Rocheuse e scendere sul versante opposto è più pratico portare le racchette da neve. 

Difficoltà: IV 5+, 5c e A2 (o M6/M6+) 

Itinerario: risalire il Couloir Couturier per 400 m circa fino a che questo non comincia a girare a destra. Risalire i pendii che scendono alla sua sinistra in direzione della goulotte evidente, puntando ad uno sperone roccioso che scende lungo il pendio, proprio sotto la goulotte.
Lungo questo sperone si formano delle colate di neve che permettono di raggiungere il muro più ripido e le colate che solcano la parete rocciosa.
Risalire lo sperone con 4 tiri relativamente facili con pendenze mai verticali. Vi sono soste ogni 30/40 metri lungo tutta la goulotte.
Il quarto tiro porta su una rampa ascendente verso destra alla fine della quale vi è una sosta, in prossimità di un tetto. L5 può essere affrontata in due modi secondo la quantità di ghiaccio/neve incollati sulla parete. 1) a sinistra della sosta vi è una placca che talvolta è ricoperta di neve pressata e permette di accedere in modo diretto e veloce al tiro successivo con pendenze di 80 gradi R X. 2) l’itinerario originale, invece, traversa sotto il tetto verso destra per incunearsi in uno stretto diedro (A2/M6). Sulla faccia destra del diedro vi sono delle piccole fessure e lame che consentono di aggirarlo (la neve sul fondo del diedro è raramente sufficiente per permetterne la salita) con difficoltà di 5c/A1, 30 m.
L6 è una magnifica goulotte ripida ed effimera che percorre un lungo diedro aperto, 90-80 R X 40 m.
L7, altra lunghezza molto estetica lungo la seconda parte del diedro, che presenta sezioni a 80/85 R X ma si protegge relativamente bene su roccia. 
Materiale: 4 viti di cui 2 corte e 2 da 16/19; una serie completa di friends fino al 3,5 camalot, qualche chiodo a lama e universale, dadi medio piccoli, rinvii e fettucce per allungare le protezioni, ferretto per abalakovs. 

Discesa: noi abbiamo optato per la discesa in corda doppia dalla cima della goulotte. Come scendere in questo modo dipende molto dalle condizioni di innevamento del Couloir Couturier e dalle capacità tecniche di chi compie la salita. Noi abbiamo sceso la goulotte con 4 corde doppie da 60 m e 5 corde doppie lungo il canale. In seguito abbiamo disarrampicato fino agli zaini. 
Da qui, lungo il ghiacciaio dell'Argentiere fino a raggiungere la pista nera n. 10 che riporta alla stazione intermedia di Lognan e poi al parcheggio. 

Note: chi volesse continuare fino in cima alla Grande Rocheuse può, dalla cima della goulotte, continuare per l’evidente canale goulotte che si vede dall’intaglio per 3 tiri di corda circa, racciungere la cima, scendere al colle tra la Rocheuse e la Verte, e poi scendere in corda doppia lungo il Couloir Whymper. 


Disclaimer 
Ciò che è riportato in questa pagina è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna. 
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